
A.G.C. 12 - Sviluppo Economico - Deliberazione n. 227 del 10 marzo 2010 –  Attribuzione ri-
sorse all' Accordo di Programma per l'attuazione coordinata dell'intervento di rilancio produttivo 
ed occupazionale dei siti industriali in crisi della provincia di Caserta di cui alla DGR 559 del mar-
zo 2008 

 
PREMESSO  
– che la deliberazione CIPE n. 130 del 23 dicembre 2003 ha riconosciuto quale area di crisi industriale 

l’intera provincia di Caserta, 
– che ai sensi della richiamata deliberazione CIPE n. 130 del 23 dicembre 2003, il bacino di intervento 

per le iniziative di reindustrializzazione ai fini del rilancio delle attività produttive e del reimpiego delle 
risorse di lavoro inoccupate, è individuato nei centri di crisi riconosciuti dalla legge ed è delimitato 
entro un raggio di 50 chilometri da essi; 

– che Il 7 febbraio 2007, a Palazzo Chigi, nell’ambito delle attività dell’Unità speciale di concertazione 
per lo sviluppo economico di Napoli e della Regione Campania, si è svolto uno specifico incontro 
sullo sviluppo territoriale e i problemi economico-sociali della provincia di Caserta, presieduto dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, nel quale è stato posto l’accento sulle maggiori crisi industriali 
dell’area, in particolar modo quelle della Ixfin, della Finmek e della 3M, ed è stata confermata nel 
Ministero dello Sviluppo economico la sede per la definizione di un intervento coordinato per la 
reindustrializzazione dell’area Casertana, che prenda le mosse dalla disponibilità di siti industriali 
dismessi e dalla presenza di un tessuto imprenditoriale ancora vitale, sul quale fare leva per favorire 
la riqualificazione della filiera elettronica, la diversificazione della base produttiva e – ove necessario 
– la riconversione; 

– che nei numerosi incontri successivi tenuti presso il Ministero dello Sviluppo economico,  
– è stata avviata un’attività volta alla promozione e al sostegno di nuove occasioni di sviluppo 

produttivo e di ammodernamento e ristrutturazione di imprese preesistenti e radicate nel 
territorio; 

– è stata individuata la necessità di una unitaria manovra di intervento che promuova, con il 
concorso di tutti gli enti ed istituzioni interessati, nuove iniziative produttive che - oltre a 
contribuire al consolidamento e recupero delle attività esistenti - favorisca il reimpiego dei 
lavoratori interessati da processi di dismissione dell’apparato produttivo; 

– è stato previsto che la manovra proceda verso tali obiettivi attraverso la definizione di un 
Protocollo d’Intesa, nel quale si convenga sull’indirizzo programmatico e politico dell’intervento 
e, successivamente, un Accordo di Programma, ai sensi degli artt. 11 e 15 della legge 7 agosto 
1990 n. 241, che disciplini gli impegni dei sottoscrittori e metta a punto le misure definite e 
concordate; 

– che con DGR n. 1008 del 15 giugno 2007 è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa per il 
rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi della provincia di Caserta; 

– che il 20 giugno 2007, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato sottoscritto, tra la 
Presidenza del Consiglio, il Ministero dello Sviluppo economico, la Regione Campania, la Provincia 
di Caserta, l’Agenzia Nazionale per l’attrazione d’investimenti e lo sviluppo d’impresa, Confindustria 
Caserta, il Consorzio ASI di Caserta, le OO.SS. provinciali, il “Protocollo d’Intesa per il rilancio 
produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi della Provincia di Caserta”; 

– che con DGR N. 559 del 28 marzo 2008 è stato approvato lo schema dell’Accordo di Programma 
per l'attuazione coordinata dell'intervento di rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in 
crisi della provincia di Caserta stabilendo altresì di concorrere all’iniziativa con un’incentivazione 
degli investimenti, con un finanziamento totale di risorse non superiore a 50,6 milioni di euro pari al 
50% delle risorse pubbliche complessivamente finalizzate all’attuazione dell’Accordo, importo pari 
allo stanziamento effettuato dal MISE; 

– che la Giunta Regionale nella medesima delibera si riservava di individuare, con separato 
provvedimento di Giunta, le risorse effettivamente necessarie a valere sulle dotazioni destinate ai 
Programmi operativi FESR e FSE 2007-2013 e al Piano d’Azione per lo Sviluppo Economico 
Regionale per gli Assi, gli Obiettivi Operativi e le Linee d’Azione, da determinarsi in coerenza con la 
natura delle specifiche iniziative da finanziare; 



– che in data 1 aprile 2008 è stato sottoscritto il suddetto Accordo di programma tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, l’ Agenzia 
Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti, la Soc. Sviluppo Italia Aree Produttive Spa (SIAP), la 
Provincia di Caserta, il Consorzio ASI di Caserta, la Confindustria di Caserta ed Organizzazioni 
Sindacali Confederali Provinciali CGIL, CISL e UIL, per l’attuazione coordinata dell’intervento di 
rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi della provincia di Caserta di cui agli 
artt. 11 e 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

– che nell’ambito del Protocollo di Intesa all’art 4. è prevista la costituzione di un Gruppo di 
Coordinamento dell’Intesa che deve provvedere all’individuazione: 
 delle iniziative produttive e degli investimenti proponibili nell’ambito di un apposito piano di 

reindustrializzazione; 
 delle modalità di accesso degli investimenti alle diverse linee di agevolazione pubblica; 
 degli eventuali interventi di rafforzamento e ammodernamento delle infrastrutture a supporto 

degli insediamenti produttivi; 
 del fabbisogno finanziario per le incentivazioni e del reperimento delle risorse. 
 
Tale Gruppo di Coordinamento, una volta individuati gli interventi realizzabili ed i relativi fabbisogni 
finanziari con la specificazione delle fonti di copertura della spesa, provvede alla predisposizione di 
uno specifico Accordo di Programma; 

 
– che con la riunione, di cui al verbale n.1 del  11 febbraio 2009, si insediava il succitato Gruppo di 

Coordinamento; 
– che ai sensi dell’art.11 dell’Accordo di Programma al  Gruppo di Coordinamento tra l’altro sono 

assegnati  i seguenti  compiti :  
 

– di monitoraggio tecnico amministrativo delle attività dell’Amministrazione centrale, della Regione 
Campania, della Provincia di Caserta e degli Enti locali interessati, da una parte, e, dall'altra 
parte, delle imprese impegnate nei programmi di investimento, 

– di  verifica dell'attuazione dell’Accordo di Programma e delle attività a cui sono impegnate le parti 
sottoscrittrici. Le eventuali inadempienze o ritardi formano oggetto di informativa al Presidente 
della Regione ed al Ministro, per l’adozione dei provvedimenti o delle iniziative utili alla rigorosa 
attuazione dell’accordo di programma. 

 
PREMESSO ALTRESI’ 
– che il Gruppo di Coordinamento dell’Intesa, di cui all’art. 4 del Protocollo citato, al fine di stimolare 

ed orientare nuovi investimenti industriali, cogliendo le occasioni imprenditoriali più idonee, ha 
affidato a Confindustria Caserta il compito di: 

– promuovere le opportunità offerte dall’Intesa presso i propri associati e presso l’intero 
sistema industriale di riferimento; 

– raccogliere le manifestazioni di interesse di imprese, di vari comparti, ad effettuare 
investimenti in impianti industriali tecnologicamente avanzati, con significative ricadute 
occupazionali; 

– che Confindustria Caserta, in attuazione degli impegni assunti nell’ambito dell’Intesa, a partire dal 
mese di luglio 2007 ha dato adeguata evidenza pubblica delle opportunità offerte dall’iniziativa di cui 
al protocollo d’Intesa, mediante azioni di comunicazione pubblica, attraverso il proprio sito 
istituzionale nonché attivando la propria rete di contatti, al fine di individuare e raccogliere 
manifestazioni di interesse da parte di imprese operanti nei comparti industriali e nei settori previsti 
dal protocollo d’Intesa; 

– che con il verbale della riunione n. 1 del 11 febbraio 2009 del Gruppo di Coordinamento per 
l’attuazione coordinata dell’intervento di rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi 
della provincia di Caserta, di cui all’art. 4 del Protocollo citato, è individuato l’elenco dei soggetti che 
hanno manifestato interesse a realizzare iniziative produttive ricadenti nell’area ex 3M, assicurando 
il riassorbimento di parte delle risorse rimaste disoccupate; quantificando inoltre in un valore 



complessivo di circa 36 milioni di euro l’ammontare delle agevolazioni da destinare alla 
realizzazione degli interventi proposti a carico della Regione, che prevedono attività legate a: 
investimenti produttivi, ricerca e formazione; 

– che i responsabili degli Obiettivi Operativi di seguito indicati attestano la disponibilità di fondi e  la 
coerenza delle attività dell’Accordo di Programma con gli obiettivi di loro competenza in relazione 
alle attribuzioni di seguito elencate: 

 
Euro 32.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.b “Sviluppo della Competitività Insediamenti Produttivi e Logistica” – 
Obiettivo Operativo 2.3 “Sistemi e filiere produttive” – Attività a.d.; 
 
Euro 1.000.000,00 PO FSE 2007-2013 – Asse 1 “Adattabilità” – Obiettivo Specifico a) “Sviluppa-
re sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori” – Obiettivo Operativo 
“Rafforzare il sistema della formazione continua attraverso forme di accompagnamento 
all’impresa e voucher per i lavoratori”, per azioni di aggiornamento delle qualifiche e acquisizione 
di nuove competenze rivolte ai lavoratori delle PMI; 
 

– Che il responsabile dell’Obiettivo Operativo 2.2 del PO FESR 2007/13 attesta che esiste sufficiente 
disponibilità per operare lo spostamento dei fondi in relazione all’azione di seguito riportata: 

 
Riprogrammazione delle dotazioni delle azioni nell’ambito della attività a), incrementando di 
4.000.000,00 l’azione “Cofinanziamento di progetti integrati: contratto di programma regionale 
per l’insediamento produttivo” rispetto alla dotazione precedentemente prevista (60.000.000,00) 
e a decrementare della stessa quantità l’azione “Cofinanziamento di progetti che prevedono a-
vanzamento tecnologico; Azioni di Finanziamento al sistema produttivo locale per la realizzazio-
ne di progetti di ricerca” rispetto alla dotazione precedentemente prevista (90.000.000,00); 
 

– Che il responsabile dell’Obiettivo Operativo 2.2 del PO FESR 2007/13 attesta la coerenza delle 
attività dell’Accordo di Programma con l’attività a) l’azione “Cofinanziamento di progetti integrati: 
contratto di programma regionale per l’insediamento produttivo”. 

 
CONSIDERATO  
– che alle premesse del sopra citato Accordo di Programma la Regione Campania ha confermato 

l’impegno a concorrere all’iniziativa di rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi 
della provincia di Caserta contribuendo all’incentivazione degli investimenti; 

– che all’art. 5 del sopra citato Accordo di Programma - ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI - la 
Regione Campania ha stabilito di voler procedere all’esame delle proposte avanzate secondo i 
criteri di valutazione di cui alla legge regionale 28 novembre 2007, n.12, articolo 2 (contratti di 
programma), al relativo Regolamento n. 4 del 28 novembre 2007 ed alle successive disposizioni 
attuative adottate dall’Amministrazione Regionale; 

 
RITENUTO 

 di dover dare seguito agli impegni indicati nella DGR 559/ 2008, relativamente all’assegnazione 
dei fondi prevista per il finanziamento dell’Accordo di Programma per l'attuazione coordinata 
dell'intervento di rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi della provincia di 
Caserta, al fine di concorrere all’iniziativa contribuendo all’incentivazione degli investimenti 
mediante i criteri di valutazione di cui al Contratto di Programma Regionale nel limite delle risorse 
pubbliche complessivamente finalizzate all’attuazione dell’Accordo stesso; 
 

 di dover approvare la seguente riprogrammazione: 
Euro 4.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.a “Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed imple-
mentazione delle tecnologie nei sistemi produttivi” – Obiettivo Operativo 2.2 “Interventi di poten-
ziamento di sistema e di filiera della R&S, prevedendo per questo rispetto alla DGR 621 del 2009 



e successive modifiche la riprogrammazione delle dotazioni delle azioni nell’ambito della attività 
a), incrementando di 4.000.000,00 l’azione “Cofinanziamento di progetti integrati: contratto di 
programma regionale per l’insediamento produttivo” rispetto alla dotazione precedentemente 
prevista (60.000.000,00) e decrementando della stessa quantità l’azione “Cofinanziamento di 
progetti che prevedono avanzamento tecnologico; Azioni di Finanziamento al sistema produttivo 
locale per la realizzazione di progetti di ricerca” rispetto alla dotazione precedentemente prevista 
(90.000.000,00); 

 
 di dover destinare pertanto programmaticamente all’attuazione degli interventi dell’Accordo di 

programma la seguente dotazione finanziaria, che i responsabili degli obiettivi operativi 
dichiarano essere disponibili e coerenti con l’intervento: 
Euro 32.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.b “Sviluppo della Competitività Insediamenti Produttivi e Logistica” – 
Obiettivo Operativo 2.3 “Sistemi e filiere produttive” – Attività a.d.; 
 
Euro 4.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.a “Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed imple-
mentazione delle tecnologie nei sistemi produttivi” – Obiettivo Operativo 2.2 “Interventi di poten-
ziamento di sistema e di filiera della R&S azione “Cofinanziamento di progetti integrati: contratto 
di programma regionale per l’insediamento produttivo” in accordo con la precedente riprogram-
mazione; 
 
Euro 1.000.000,00 PO FSE 2007-2013 – Asse 1 “Adattabilità” – Obiettivo Specifico a) “Sviluppa-
re sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori” – Obiettivo Operativo 
“Rafforzare il sistema della formazione continua attraverso forme di accompagnamento 
all’impresa e voucher per i lavoratori”, per azioni di aggiornamento delle qualifiche e acquisizione 
di nuove competenze rivolte ai lavoratori delle PMI; 
 

VISTI 
 La Deliberazione CIPE n.130 del 23 dicembre 2003; 
 La D.G.R. n. 1008 del 15 giugno 2007; 
 La D.G.R. n. 559 del 28 marzo 2008 
 Il Decreto Legislativo n.123 del 31/3/98; 
 La Legge Regionale n. 12 del 28/11/2007; 
 Il Regolamento n. 4 della L.R. 12/2007; 
 La  D.G.R. n. 1921 del 9/11/2007 di adozione del PO FESR 2007 – 2013 e del PO FSE 2007 – 

2013; 
 La D.G.R. n. 621 del 27/3/2009;  
 La D.G.R. n. 155 del 25/02/2010; 
 La D.G.R. n. 417 del 07/03/2008; 
 Il Parere positivo dell’Autorità di Gestione del PO FESR, prot. n. 0208580 del 09/03/2010;  
 Il Parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PO FSE, prot. n. 0208850 del 09/03/2010;  
 Il Parere favorevole dell’Ufficio di Programmazione, prot. n. 1216/GAB del 08/03/2010.  

 
Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 

DELIBERA 
per  i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

a) di dover dare seguito agli impegni indicati nella DGR 559/ 2008, relativamente all’assegnazione 
dei fondi prevista per il finanziamento dell’Accordo di Programma per l'attuazione coordinata 
dell'intervento di rilancio produttivo ed occupazionale dei siti industriali in crisi della provincia di 
Caserta, al fine di concorrere all’iniziativa contribuendo all’incentivazione degli investimenti 
mediante i criteri di valutazione di cui al Contratto di Programma Regionale nel limite delle risorse 
pubbliche complessivamente finalizzate all’attuazione dell’Accordo stesso; 
 



b) di dover approvare la seguente riprogrammazione: 
Euro 4.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.a “Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed imple-
mentazione delle tecnologie nei sistemi produttivi” – Obiettivo Operativo 2.2 “Interventi di poten-
ziamento di sistema e di filiera della R&S, prevedendo per questo rispetto alla DGR 621 del 2009 
e successive modifiche ad riprogrammazione delle dotazioni delle azioni nell’ambito della attività 
a), incrementando di 4.000.000,00 l’azione “Cofinanziamento di progetti integrati: contratto di 
programma regionale per l’insediamento produttivo” rispetto alla dotazione precedentemente 
prevista (60.000.000,00) e a decrementare della stessa quantità l’azione “Cofinanziamento di 
progetti che prevedono avanzamento tecnologico; Azioni di Finanziamento al sistema produttivo 
locale per la realizzazione di progetti di ricerca” rispetto alla dotazione precedentemente prevista 
(90.000.000,00); 

 
c) di dover destinare pertanto programmaticamente all’attuazione degli interventi dell’Accordo di 

programma la seguente dotazione finanziaria, che i responsabili degli obiettivi operativi 
dichiarano essere disponibili e coerenti con l’intervento: 
Euro 32.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.b “Sviluppo della Competitività Insediamenti Produttivi e Logistica” – 
Obiettivo Operativo 2.3 “Sistemi e filiere produttive” – Attività a.d.; 
 
Euro 4.000.000,00 PO FESR 2007-2013 – Asse 2 “Competitività del Sistema Produttivo Regio-
nale” – Obiettivo Specifico 2.a “Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed imple-
mentazione delle tecnologie nei sistemi produttivi” – Obiettivo Operativo 2.2 “Interventi di poten-
ziamento di sistema e di filiera della R&S azione “Cofinanziamento di progetti integrati: contratto 
di programma regionale per l’insediamento produttivo” in accordo con la precedente riprogram-
mazione; 
 
Euro 1.000.000,00 PO FSE 2007-2013 – Asse 1 “Adattabilità” – Obiettivo Specifico a) “Sviluppa-
re sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori” – Obiettivo Operativo 
“Rafforzare il sistema della formazione continua attraverso forme di accompagnamento 
all’impresa e voucher per i lavoratori”, per azioni di aggiornamento delle qualifiche e acquisizione 
di nuove competenze rivolte ai lavoratori delle PMI; 

 
d) di dare mandato:  

1. al dirigente del Settore 01 dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”; 
2. al dirigente del  Settore 01 dell’ A.G.C. 06 “Ricerca Scientifica, Statistica, Sistemi Informativi 

ed Informatica”; 
3. al dirigente del settore 04 dell’A.G.C. 17 “Istruzione, Educazione, Formazione Professionale, 

Politica Giovanile e del Forum Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro (O.R.M.E.L.)”; 

di adottare gli atti consequenziali alla presente deliberazione nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, del manuale di attuazione del POR FESR e PO FSE, di 
quanto previsto dal Protocollo di intesa di cui alla DGR 1008 del 2007 e della Accordo di Pro-
gramma di cui alla DGR 559 del 2008, nonché delle determinazioni del Gruppo di Coordinamento 
dell’Intesa di cui alla premessa e strettamente nei limiti del finanziamento della presente delibera; 
 

e) di trasmettere il presente provvedimento: 
per gli adempimenti consequenziali 
– All’ A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”; 
– All’ A.G.C. 06 “Ricerca Scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica”; 
– All’ A.G.C. 17 “Istruzione, Educazione, Formazione Professionale, Politica Giovanile e del 

Forum Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro 
(O.R.M.E.L.)”; 

per la pubblicazione sul B.U.R.C. 



– Al Settore 02 “Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale” dell’A.G.C. 01 
“Gabinetto Presidente Giunta Regionale”; 

per opportuna conoscenza  
 All’ A.G.C. 01 “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale; 
 All’A.G.C. 08 “Bilancio, Ragioneria e Tributi”; 
 All’ADG FESR 2007 - 2013; 
 All’ADG FSE 2007 – 2013. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 

             D’Elia                                                                                          Bassolino 


